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- MÓàTAR, é O . ' A U n secondo òon-
Toglfb di Viveri s ì r à ' m a n d a t o qui. 
'- Muolitàr r i tornerà a Gatako . ye-
nerdi . ; • :,, ,̂ ,̂  „. .,,, 

.".VIENNA, , 21 , ; ^ : . j t a ra(/ei|)ri;.sse 
ifl.la i)en;5c/ie ;;ei7Hn5r,dicono, ohe 
J ' i lmperatore a cce t t ò - l e dimisaiohl 
d a l ministro doUa ^ttórrà Kollfifi^ll 
generalo Byiandt sarebbe i l a t i o a ù c -

• • • • • • n - - " , • : - i • ; : t ' , V ^ . • • • • " , 

cessare.' . i 
VASHÌNGTON. 2, — Unmesaag-

gio di, Grant al Congresso, 'relativo 
alla queationa dell'tìstradiiiOtiecoU 
l'Inghilterra, dice che l'Inghilterra 
jilaHciando il prigioniero Vinolovo 
noa osservò il trattato. 'V'"'\ , 

Serinehilterrapersiste netta stes-
sa attitudine,devesi considerare che 
risultò^; nullo il trattato. ;'• • 

; : Grant dice che' non- è dignitoso 
per^l'America accòrdaVe ò domandar^ 
resti'à'dizione di'alcun fuggitivo: ì'ó 
iaì-à àoJo,̂ dopQ desiderio espresso dal 

' BliRLINO. 21. - UnH^É6|aziòu'é 
chineào' permanente sarà qui ,slabi-

'^ Siimméhsàvi dichiài'aroiibl còh'-
trari al progetto» tre in fayore. 

Questo fatto ha prodotto sonsa-

. Il Senato convalidò reiezione di 
Buffet]' Q^'respinée la'istoposta di 
SchoUer ptìr l'abolizione della pena 
di morte. , - , . ,. , 
. CAIRO, 20. ~ Stijmane ebbe luogo 
la solenne lettura del firmano che 
notifica l'esSlt&ztbhe ài tròno"'dì 
M\lrad''¥.' 
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. LOVANIO, 20. —Grande effert 
•vescenza: furono fatte dimostrazióni 
contro gli studenti libéralil Le lezioni 
di filoapfia furóhtì sòspóse: fu/èoi^-
vocata la guardia civical •' ! ' 

,GENOVA, 2 1 , - . Odoardo Beccari 
è-arrivato., „ , ' ^:,', , 

VtE^SAlLLÉS. ,21. - - I l Seiiato 
' ^ " I ' 

nominò ' l ina CotóniissiOriè incaricata 
di esaminare il 'prO||éttò ,chei modi
fica la leggo d^ins^gV^m^fl^q supe
r iore restJtiiendo allo Stato il diritto 
di -Conferimento dei gradi.!-
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MEMORIE DI UN ilS/lNTRdPO 
( 

. Un, dispiaccio,annunzia che sx Lo-
vanio ai nota una grande efTerve 
scenza, e che si vanno facondo di-
tìiostrazionì ostili ; dal partito ultra-
montano.contro gli,studenti liberali 
di: quella Università* 

Non avvezzi a trìudicare né coae, 
né' partiti con due pesi e due misure 
censuriamo severamente questo dì-
mosti:;azioni, coma.,.abbiamo!.a «uq 
.tempo..censurato, cop pari severità 
lo dimostrazioni fatte dai ' liberali 
contro i cattolici nelle altre cittì 
|iei'Belgio: •,̂  / ; , ; ' :' ]._•• :,.-\ ,, 

JJiì partito, qualunque sia, ahé 
soa^ituiace.ialle ragioni^ alla libertà 
della parola, la forza bruta, la vio
lenza, si mette per questo fatto sol
tanto' dalla parte dèi torto. 

'L'Università cattolica dlLoTaniò 
è la cittadella deir ultramoiìtaniambi 
è la cattedra dovo le dottrine del 
sillabo aono insegnate, sostenuto 
ì>%rga ferrea come il Codice fuqri 
del' qtiale la società, moderna non 

Tut tav ìa le dimostrazioni di Lo-

"1 -iT-T^'r^J^ 
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UOMAiVZO 
• ' - , , , . • 

Di 

EUMANOì BIVOS 

Proprietà letterària. 

Vidi losio nocorrery vesso .di ni» :aì 
cune di quelle, l|ÌgUfQ,^imrrtì lequaii 
man msbo (;}ie sì ivyjcjnnvqno, pren<, 
devoro sfmpfe i»;ù forma umana. 

—̂  Cjie, COBO vogliono gridai u colui 
che: (î i §̂ (iya vdl, fronte : -^jisono dun 

,~r No, inteodq soliifnento'rt'iìnpi'difC 
chn.lH(fugga-.'à -'• • ' '• ;•••>•' ' ; , • ' 

Questa purola mi mortificò.'' ' ' '" 
-l'mr.Ptniua.'fiornliv ìbnòn' fiiggó̂  mai 

— gli rieposi superbamente. 
Fr^Uaiiio mi vidi ciriiotsdrtlo da ai-

cuni yi mini, dèi'qiiìili mi riusciva im-
|ioa?.ibde-di8(;érnere la tìsonq'mia a pa-
fi'f:|;e ^Vlli' oscnrìrà; e tanto più.periibè 
-^ CQÓ̂K! jioiei BccQrgern.ene più tardi,! 
ayevujKi,̂  i( ,jqlto;,,dipinto p |̂;.(modq il 
più curioao,, ,,,. : •• ,, --y.-:-.-,-

-: Ebbene, che to^a acoiido, Ruy?... 
-T dissu uno dei nuovi ventili rivòTgon-: 
dosi, a quegli die aveva cbiamf^tó al' 

soei'orgo. •• - •*• •• • • ' -' '••••̂  
— ^u*9lò' kìdvahfi ~ e ' nii indicava 

-- Ila fpiDtcj i'nosiri misteri, ed ora §i. 
lìRtìiu tìi rt'iiderR conto della sua cai 
tiva^a^,qqe; , ; , : , _ , , ; • ,-'•-•• 

fi .fp^aiini^—, ossevvai , ^ ; n ó n ,bo 
«pi&lo iiul;a; vedo per la mia strada.* 

TT Vieiìii^ d're tutto questo a teOi). 
.-i-n. E ohi è, ii.tuò Leon? 
• ;—,!Sttn lo conosci^ É il nostro capo. 
- iRóy, cofl dicendo, aveva quasi l'àrVa 
di stupiw^perchè^l'iiicliio, tìòine de] 
signor Leon"'mi riii-!civ;i nuovo.. ,, 
' - ^ ' E doyé;è egli? - r domandai, \ 

•— Là, a' [̂ ((thi 'ppasi. Si prepara, a 
prtjsiedtrjB alla ceija —: fece uno della 

~. Sifl; ir.adouo .;d;nanzi a Leon —' 
' grid* Ruy cotìiranito dal mio interro 
giitorioifl dalla ()ot;a iiiteiiziontìV^he ma' 
nifestavo' dì; oUempeisre al suo volere. 

Mi trovavo di tronio a qi'iiitìro nomiiii, 
ì qviali. poleypno ancbe, secondo ogiù 

' piob,diiliia, esaere'armati: eppure.,noìi^ 
mi .sentivo uip .̂ios'.q a iasciiiifn)i yŝ iT^ 

\ ^ ^ ^ ^ - / : • ' \ , ; ; . . ' ; . • . . • . " • • : . - . 

: Forse, n]er|^^^.Jl.favore,id,eUp tenebre, 
'̂ yf;,̂ . jwtq^o svincoltirmi,. fuggire; n^a' 

Esitai,un. inQmenlov-quiniiii'Vblgetidò'' 
mi 1 ai--«fr]ui ^ho^avé^ó-iitllKF'^hiiamarc' 

. 'iii^' Ebbene, fatami' 'conoscere' qu'èsiy 
iLfon ••- gli difsi con aria un pccosar 
dtìnica: — floho persyaso che non ^^i 
•ìnàTt^ìerìi.,,S,,.ppi.iyi.,ij8§icuro che .non! 
igli riuscirclbfi .mo|[,o .hcìk ,U f&rlo'"*i:' 
aggiunsi ridiVmìo*., V .i Ì-^ÌÌ • :• '-

Pochi istanti.dopo mi trovàVo'ar"hÌ 

vanio non si devono considerare al
t r iment i c h e come una reaitione quaai 
legi t t ima contro le dimostrazioni di 
altro genere, e contro le viplanze 

" r i - " r Y i r r ' 

di cui furono vi t t ima nei giorni 
passati 1, cattolici,, nella circostanza 
qha^ uscirono Titipriofli,, dall^i jeie-

Noi lo abbiamo detto 6uo dal primo 
momento : la violenza] genera la 
violenza, o il fatto venne pronta
mente a darci ragione. ' i ^ 

;"' La notizia che ci viene da Ver
sailles è 'piut tosto grave. '̂  
•• Dei nove membri cotòpononti, la 
Commissiona dei Senato per esami
n a r e il progetto di legge sul l ' inse
gnamento superiore, proget to ' che 
restìtùiSce allo Stato iì - diriUo|'di 
conferimento dei g rad i , sèi si sono 
dichiarati contrar i al progetto, e t re 
in favore^' ;., / > 

lì dispaccio aggiunge che questo 
fatto ha prodotto sensazione: noi lo 
credìairlo. Esso toglie ogni dubbio 
alla insorgenza dì quel conflitto fra 
Senato e Camora, del quale si aveva 
avuto un primo sìntoó^"p siguifìcati-
vo ' nella nomina di Buffet, e | che 
oratisi xonfer inaxol vó'to della Com
missione sopra un progetto, che for
ma parto essenziale del programma 
del /minis tero Dufaure iWaddington. 

11 Senato; convalida' a ; tamburo 
ba i tente l'elezione di Svffel, quindi 
respinse la proposta dì ScfìuUe}^ per 
l'abolizione .^elM,pena:idi morte. 

Noi richiauiiamp su tali circostanze 
l 'at tenzione di tu t t i g ì ' inesper t i , di 
tu t t i 1 -fanatìcìi dì quésta o quella 
forma di governp,>ì quali si credono 
che basti pi'oclaraare ;là repubblica 
perchè j s i a assicurato.i l trionfo dei 

i : i ; •••:•'. 

Iniérrio'ni d! avvisi tanto ufficiali che private in qua:Ha pàgina eent.as 
, perla ì^ ii(ìbblicaT.ioii(!, ceni. 20 porle successive. La linea sarhcom- . 

posta dì SBleUerc, BÌcno interpuniiooiospaxi in carattere testino. 
Articoh comunicali centesimi tO là linea. ; • u „ ; M , 
Non «i den conto degli articoli anònimi, « jsi.respingono le lettere non..: 

. .•; klfrancate . - • '!•. ! "' ^ ' :' •-' • 
1 maoDBcrìtU anche non pubblicati non si restltuìsneno. 
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um 
^ - . 

t-fi^iOiiSiK^ajmasaKcmiattaiiXsiaaa 

principi liberali^ Vì ' possono essere 
repubbliche rp t r ive , come vi sono 
monarchie liberali. 

Continua il migterd intorno ai ri
sultati delia conferenza di Euis-. 

Óra sì parla dì t ra t ta t ive speciali 
inibiate t r a T Inghil terra e la Russia 
circa gli affari d 'Oriente sulla base 
del t ra t ta to dei 1856, 

Il pericolo dei conflitti non sem
bra piti cosi prossimo» ma non è al-
lòntatìato. ^ - j • 

b I ri I ' — .^ 

• • . . « 

ezioni amministrative 
, Noi abbiamo veduto a che si r i -

duce pei cosidotti progressisti la 
massima dello non rielezioni. E .pr i^ 
ma di t u t t o : non è vero ciò cho 
diceva jeyLaeva i l 1 prò organo» che 
,C!0^ noi abbiamo confuso le elezioni 
politiche colle amministrative per 
parere di aver ragione. 
' 'Se vogliamo mantenerci nei limiti 
della polemica urbana e profittevole 
nonjcominciamo a ca^nbiare le car te 

(in mano : noi non abbiamo confuso 
V ? I 

niente affatto : abbiamo anzi spe* 
cificatamonte diatintè 'Ie elezioni co
munali e provinoiali dalle poUtìcìie: 
solo abbìajDtto sostenuto, e suffragato 
con molti ' esempi, che la sinistra» 
dovunque s* impanca, non si leva 
più se non t i ra ta giù per i piedi. 
Non rielezioni, essa grida, pei mo
derat i , pei consort i : per noi inamo-
viàilità dello caricheJ 

-y. Ciò dimostrato, stabilito e provato, 
vediamo come i 'prógressisli appli^ 
chino-sinceramente l ' a l t ra massima: 

;;sceverare , la politica da i r acnmini-
sirazione. ^ 

H ^ ^ * ^ 

r! f i r ^ \r-.'.'\-
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(sp^l^^jcH un uopio-^ del quale a ^ e b b ' 
Ì8tatoJmrD8Sibilff.di.ra;l'-ielBi^''efrcortf/alo 
tìa,.circo una veniintf di esseri ucnoiil 
d'ogni S03S0 vhtì rriì fqiuidriivanò did 
bopo allò piante (•otì'^muràyiglifi,* ' '; 
, Ero • cad^io^^fp n0^ od'ui^ij,^i, c^uàfo 
'(ribii irranli the ip,?pa^nii si cbiapiano, 
Gilanos. . . \ " " '". . . ; »i, ' 

Nop erano pp prodotto jndige^o della;; 
penii-ola Ibi ricà, ìmjjereioccbè di simile, 
gente mi venne fallo ìnconirarne in o • 
gni paese. - • , . , . j -..);;' o h : f.f-s'l 

Non cambiuiio cho i nomi, ma i loro 

costumi rimangono ì medosìmi. In Un
gheria vengpigo, designatf coirappellati 
vo di C2i9mns, in IpghiUtirra Egiziani, 
in Francia Boétr.i ed in Italia Zingarij 

.Non ,hanno né patria, uè altari, né 
tioiiglio, né le^rgi. La loro pijiria è il 
mondo ed il loro ostello'le gole dAle 
moniogne, i' boschi dpj quali, ad épQbbfì 
fìsse, — sorior'O per dare,curiosi ep,< t̂' 
liifoli di acrobatismo e di n iagi tnei 

j villaggi'e npUe.ciMà. \ . , 
[ ' Scilo ociòini, doniie,. vecchi, fanciulli 
• (he vivono nel regime deija comunarza' 
^"più assoluta ed è'bi'n curioso vederli' 

intscinare lo loro carovane'-^ Itacenda 
' sempre-* éomosein quel silebz'o da ' 
j acheduno fosse occupato «''ripà^garè ia 
j pttrto che dovrà recitare neila pfbsstliia' 
j lappreaentazione. 
i ^ p(;ve^Vunnor,..I|óìi^ èi;ar^^^^^ 
j riitli l'ignorano meqo che il, "capo, 
Ì ' l 4 9 ^ ^ f > ' .*1's^'"g"«, ^asH t̂ Ùri pe r ' 
]un .monto rpsfio ,c^e..l-ayvolgo..e ^per^ 
un grdseo. bastone wperlQ di caria 

^inargentato che j t'eno fra lo mani—^ 
jcuriosa scettro davvero! '— ohe gli,̂  
serve pf̂ r trasmettere gli ordini a lutla' 

'la iComitiva.^'•';!^ ;'', 'Si-!! •" n - ; •>! 
; • Qóitndo' cala la sera t iohéi d^nWoJ' 
nessun' pensiero di cercare un aUjorgó 
'l^f'riiVigiarvisV- /' "' •"•••.' '̂ '̂  '̂̂ ''̂  
I Se Viene loro ^if^ qi tro^yai-^^^np^dj 
Ìqjjelli,,^in^iyji'; i;otj\errantì\,iamo comypi 
jìri Spagna — perchè sono vestigia della 

fW^^r 9.-}hJìmm>Oo «Ila rinfusa fiiio, 
fili'aurora. ,-\hi'-:. ',-.. • -f-' '-: :> J 
I j,Jn-:maiicanzu dì^quesiorìcovero.'ptcìn 
tano le tende come fiinno i àoldaii 'Iri' 
'campo e dopo un magro rsincio si 'ad' ' 
,bormeóiadb;)SiyhÌo^oretfeìlè^ 
cufanti''tì'più sicuri o tranquiHi ^ i un 
re all'Eàcuriale. ....;-...,„,,• 
I L'Indomani ai rìmetlono in màrcia 
pLr fa città, mendicano nella vìa» tosano 

••ih 

Noi abbiamo ammirato la somma 
disinvoltara colla %uale il relatore 
del Comitato àelV Associastone pro^ 
pressisfa'seppft in proposito'ttveaèo-
laro jnsiem'ó il bianco ed il nerù, 
il si ed" i i ' u o . Ma cfee cosa ilo h a 
trat to? Non poteva t r a rne che la 
contusione, ,u non senso, aohti a TÌ^ 

suItarQ dal cozzo dei contrari» .dalla 
miscela degli elementi non Mmp&tioi* 

Il chimico per Ila prima volta ha 
ahagliato. ^ 
. Ma lasciamolo parlare . 

• Quantunque da noi rifugga, dice 
iì chimico dei progressisti, quan
tunque da noi rifugga V idea di as
sociare la politica a l l 'amminis t ra
zione locale, tu t tav ia pensammo che 
una bandiera intórno dUa quale rac-
cògl iem era pur i^ebessaria per ni^n 
creare 1'equivoco,,, e per get tare la 
base, sulla quale creare in appresso, 
se il vorrete, un'associazione anche 
politica. Questa bandiera credemmo 
trovarla nell' a t tuala ordine dì còse, 
che k quello ohe esplica una leale 
applicaziono del principio cóstituzio-' 
naie progressista. » '-•.'-.' 

^/futto ciò per noi esplica soltanto 
una'cosa:, che mentre staffetta ri
fuggire dalla politica^ neirUs^oòtó-' 
Xioìieprogressis tasi fa della p,pÌUlca, 
anzi nnH'Laltro che della polìtica; e 

se ne getta la hase ammettendo nel 
sodalizio quelli, e non altri che fan 
plauso air attualo ordine di cose, 
agitando per bandiera il prpgraniraa 
rainisteriaie del 18 marzo. '; , ,-, 

Se questa non è/delia politica^ 
vattelapesca. : . : .. ^ 

h' Associaiione Gostihisionale di 
Borgo Schiaviu'.lia ben altro pro
gramma: un programma pólitÌco-am-
minUt̂ rutivQ, cui possono asiiviversi 

tutti coloro che professano principii 
leoXrakntc cóslituzio'naU ;"* ' un pro
gramma che hón si featringo f r a ! 
pdverl l6ihbi;dl tinib^ndìera miiìì-
stenale; uii'programma che VAsso
ciazione cQsiihizìonaìe i\Qn nascoTi-
de, che èssi applfèà hell'a politica 
còme nell* amralhistraztÒÀ-è\^''e'che' s ì 
rià'òiWìtel pro^rèfsS^ò'rdimto colla 
cosUtuiioné. •'• ' '"' '• "^'\.-' •: 
';"^uaV a l i progresso etti UMé'TAs-
sociàiione progressista ili Viff^BèHB 
Partì? ••• • - - • - • ' • ^ J w ri 

• '-'Ma vedìató|r;s'è' à V p n t ò ' ì ^ s v ò l ^ P 
mento in ct ì i ' s i t r o i a n o ' l e ,'cbse ih 
Italia sia poi realmente possìbile sò'éi 
verare la polìtica dall' amministra-' 
Z i o n e . ' ^ \ '••• ' " • ' '.'••'- • ' " '' ' ' ? • : . 

Noi amiamo sopralpàtto le cìjse 
chiara, né ci lasciamo sed\ii*re da- uha 
frase ben arrotondata e sonora; noi 
badiamo ai fatti. ' •' ' ' 

'Ormài ih Italia la 'goii t ' fca en t r a 
dappertut to, è quando^'hòtì^lj'entra,' 
e' è chì^'s* incàfi'ca di farvela ent ra
re : tu t to essa ravvolge: dagli uffici 
politici propriam'ente' dé'ttì flho a l
l' u l t i m a ' i u ó l a ' d e g l i ^Uftìcì"amminì-
siirativi. Non'faèciaitiocI'ibiiMoni, òhe 
ci alldnt^riàtoò';i?^aipi'élpìù dalla v e 
r i t à : in un paese d o v a ' ì pubbliòì 
carichi di ogni specie sonò subordi
nati ài niodo con cui' pòlitióàmente 
l i peWsa'^chi deve cÒÌ)'Hrli; À asf^olu-
taihente impossibile Òhe^'la politica 
npn invada 1'amministrazione.*'Nòì 
non diciamo'che cT5'*^éìà 'beiie'; noi 
Conside'rian{Ò''le'còsa quali' sono: "fé- ' 

ilici còia^•ó "ofie%wanhò dòpo dipnoi 
• 30 lo troveranno tnutatei ' ^̂  ^̂  

D'altronde al dì d'oggi noUa afèlftl*.;̂ , 
d'azione lasciata ai Comuni ' è ' a l l# ' . 
provìncia, sfera chens l . ìiUarghorà 
sempre piìv coU'aUargar^JL.tiei.: sistema' 

i . T / i 
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ì cani; i muli, i contadini e lutto quanta 
Mjraggono d,il,loro mestiere è versato 
oni2Siamenle nella cassa generalo delia 
compiignia. Le fiere sono le* loro grandi 
soltiiinià 1.... Ed allora ò curioso as3i 
S'erge all'ingrasso di,quelle fì^jure fun-
ffi^tìthe nel villaggio e nel paese. I Q.<M 
fuggono, al loro passaggio emeit^n in 
feìMatraii lùmeutevoli, coma se già aen 
tissero i|-fredjò delle forbici, nienire 
invece i pìiesahi - spécialrtìenla i fu., 
cu ' l i :— si accalcano fesi.'gfjrijnilo, poi. 
che (picsìa apparizione promelle lo'O 
dei curiosi diveitìmenli. 

Gencra!m<-nte le donne.,dei GIVJ«O£ 
sono briittìssime, e ciò a cngìóiiedi una 
esistenza piena di falidlie» pf|vii|;!qnì,,plje 
s'orni còsi.-elie a trasciVare Iji-ieAo d'un ' 
né'òanlano'e dhnzi:,nò nei modi i più 
,^M^^i 6 con d^He ijponlorsioni le • più 
gi,ouesdie fe.p^ov^•)capli. M .-, l- .'•-
..invitapQgtl spettuioci a u d i r e i e l o r o 

ipredizioni' chiromaniiebe o diflìoilmente' 
si'troverebba ima^cocladiaellache nòu 
3Ìe.tidés^ò"Iu mano alla'faUucìcfiièra per 
sapere'se andrà Npùs? iiell'aWmb se il 
damo del suo cuore le serberà la fedo 

. •> h;-i"L':''-' '.'' ••• !•• • • ' • - , ' 1 " ' 

.,N9M."*^*=ade però mai che. i giianos 
dormano nfìila ciuà..; ,,. : , „: 

Si direbbe che per essi la Vita no
made èiOn volo, al.qnsle'fli g'dàl'dereb-
boro ben'bene dal mancare. - ' ' ' 
• '^rtìmti^'qtìvndo giunge ir 'à^-a"sJ ra'c' 
*^,'S?^?^L!^^!^^»"« il p a é ^ i ^ percim'o .«n, 
covo nelle viciriq moMagneo.hu antro 
appa^tdlq dèlia, campagna per,passarvi 
la "notte. . ,, , 

;^llo;'a.a,vveng^ono locacene più curiose,, 
perchè' non è'dlfflcìlfl veder giungere 
nel loro accaippan)òtìto..qualche senóra 
vdaia, — cii^, sdegnò inlerrogarli io 
mezzo alla folla — per udirsi dire !a 
buona ventura. 

L ì misluriosa visiiatrice trema dal 

J F l 

^ É ^ . i : - ^ 

e nalu 

cupo alto pinnie, eppure ha la forza dì 
vincere la sua pauri», di avvicinarci e 
porg^ire la sua beltà miiqinfj/pj'piun'do 
per il responso che un'orribile megèra 
sia per proriufiT îàr̂ ^ " ' _ 

A s:?condu della rJspo Ui^;-" 
riilmente le vecchio fiitidicha sanno tro
var sempre qualpbevaticini;» colordi 
rosa — • ta3t:ìia caliere utìl grcmtjiuUì 
delia su:iida. Ous^andru unuTmaggiore ò 
minore retribmigne, = " { ^ ; . 

È (juindi compre la proiUisaii di un 
fausib e' viciiio imenèo che atu SL'dtta 

^ ù quello manine, è unliniore.a^^^ 
nalo^ eterno che quoìle linea nv'jluno 
alVingordigiu della mnga^ ]._ ,, .,. 
. La^gepi^e inni|mMrqtu sj affida {î ^qush 

roroscopo cpjne ad.uq i^rticolu ,tìì ft:tie 
e fion saprebbe' davvero comfireniere 
chB c|uilcbeduno Ip: ponesse in dubbio 
e ie dicesse che luUo ò ciarlataneria-''^-^ 

' Sp'^aso accada che ìe vaghó curìoà'é-
•nììWdriiornano Bolo alle lord^èaW ìln-
perciuc^hà gU ai;aj.uU le hanv>ó. ^e^iuiie 
da'lontano» hanno' ih^JòviHlnp tafpi^ódP 
.zione e Volend^^ìiiE^rettarai a réatiREaria^ 
si presentano'ai .loro cospslto' e con up 
sorrido, con un ìiacio consacrano dre;» 
sponso delia g:l&a^. ^,.j.^,. . ;'̂ ^ ^̂ .̂ .̂ ^ 
- Così la.prgdjgiofto ,^eU'amqrjj„fi,9y, 
vera più preato,, di quello ch94a.;fanM 
ciulla avrebbe mai potuto supporre!!' 

Frattanto, - mentre accadono' queste 
sconu cin'lo5e,^U •muiatUere ciié'Jiaéy't'"' 
a bréVe^aìBlE^ò>.̂  tìa^» (iòsi idoctó nói',; 
turni, si fàdcvotaihente"il seg.Vo'dèìf-i' 
croce come so intm'idesso seongiurar^,* 
*una apppj|j!iO;ne.3àianicaj^^i(pgli6 pè.C'pifn' 
douVa!! ,̂ q,(ì,g'̂ li• alle s^^, îicg îii .p&vUwi 
non dieno il segno di allerta e nel dubbio'! 
Che tuiLi.e;.que8l6 precauzioni^npii b^stp»^' 
sero> si assicura che la sua fidi eira, 
bina sia pronta ad ógni avente. LfinH-' 
keriosa paura non gli impedisce però 
dì avvìcinaisi all'antro dove ì gilàni 

8t.inno raccolti e di' tehilere 1' òrcociiio 
per udire quelle romanze che l 'errante 
tribù. Vi* mpdu!amipjn,curÌQS#.cailiiiBe. 
Ofèdé veramerife che il diavolo sìa-di 
conserva,,— pefphé ì,mpiiaoi e^J proli 
hanno reso sopiirstiz.uso ilbuontìboolo • 
spagnuolo. - - e p p u r e non sa resìsterà 
al:,lasclRp' 4itìèU^;:niu^len^|c(i^^ 
cqijV.bbne Sa ppèjjia n^^iol•)•.dtì,^,l'ac'rOm• 
p:lgn!l sommessamente col fische, meo-
ire il' cuore iaGCft'6Ba,i biltilì petìelnó • 
zione e per pauW. '-•-•sUi-.t. ^'i C:-'L,:-..> 

ÈdeccpinquàlsalurMiU ero caduto !.. 
la mezzo a qua! gente-mj-trovo bàie-
slnilo diil oaSì'''^— qUesLo Dio ignoto 

« - i l i » - . , . ' r •̂i ^ ' -r- i l i ' - • ^ 

dell'uinanilà. '- ' " „',•• - •• ] 
Il capo di quelli istrioni mi sòtiopòsò 

ad, up interrogatorio, yi quale furco-
slretlo risfiondero ^ ^iiardaiidomi ,per6 
ben ben?f4aL;p^éàar«IÌSM?(6(oré53^ 

r!iiDiS3Ì cba oro solo nel mondo,<cbo 
jnon tàmnicntavo iì'lwgtìit'he''m'iaveva 
Wî vò Rilucere, iiifine ctìbsftma'far parie 

| ' ^ b ^ h q ù à h O t ì M ' ^ t r i L : m h a r 

.ù'^L i patriarca. 

.tvrt'deFQ. dÀ M # ' ^ i Ì l i # > . f ^ o g k . M ^ ! l t ' 
\iUi\a foresta: sarai dinifin.o, r,ioco»(;̂ ; ;: 
1 !i-t!iJn:qaah^o alleimle.jfjqcbeua^.^o-
'covale tuUò â |l*t mm^. rr xi^mì por. 
riden'io, mi a vi .assicuro, che-p-rtì to 
jl'uhimo•driquesii m'arasedik dovrfr dare 
ii'i'mma'aì diavolo pB^ averne un àllrol 
I ^^'E^ch'ò cosa'faraì't'^^'^S'-'—'i*^ •"•'••' 

punto co'nje'glt augelli delia foresi^i'>^(„ 
pure che non si debba morire ài •[arae. 

' !Ì 

• * & 

« 
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di discoHttamontorr Ja.pplitioa dê it-pA *{lDomani allo 10 la CommìsaiouQ ai 1 ^o non impossibile alBjgoft, ìmpr.olìa-
..^ t .1 i». - l i ' - *̂  * . _ i i . _ l T>af4iina*«À r l l m ln t fA M a l i a ^Atinn+a ;!i Pila . . • rieqeasaRiaraenttì Xar capolino in tutte I ^adunerà 4ti)iUo^P- .Ne|U tornata di. 

Io amministrazioni; essa part ìcotàrn^omam 1 onor. Puccini potrà de-

raa^i.LjxJscatiES^i^dJ^'^^ •j ^ v i ^ - ^ ^ ^ ^ i i h ^ i i 

mente s'infiltra nella sceHa degli 
uomini. Dire di noai,|^verne..|ilGu4ia, 
non è ohe un' arte plr nascondere 
pih facilmente q^Uella-cheVsi ynol 
f%re. Chi non sa, por esempio che i 
progrcssisH sostengono PiricoU al 
Comune* per oombattepiib indiretta
mente come Deputato a)Ì'ombra del-
1 altra ubbia dello cariche abbinate? 
Chi può sostenere che questo non sia 
far della politica in una elezione co-
maìials? Chi non sa che le elezioni 
amministrative in tutti i paesi 'sono 
ì rdàto régòlatoró delle elezioni pp'-
litiche? • 

Sì&mo sinceri sopra tutto. Noi che 
siamo moderati (badino,'i nostri av-
versarìi; noi parliamo in nome no
stro 6 non in nome dì alcuna Asso-
oiaiììonQ) noi che siamo moderati noni' 
darofilO mai il' nostro voto pel Consi
glio Comanaìe a cM vt portasse, per 
esempio, In fatto à'istruzione idee 
ohe non losBero moderato;, a chi non 
yplesse, ii^segjiato nelle :,scuple Tat-
taccamento alla monarchia, e la fede 
alle patrie istituzioni: non .daremo 
mai iì^voto ft chi seguendo h teorìa 
clastica àfì}Vévolui{onis7no la, vpglia 
p0|;tar6 ,j^ijcjie|.n^ll>aiminiat^ 
degl'interessi comunali o provinciali, 
0, cercasse, per esempio, di far pre-
•vaìere pericolose ideo nel gravissi
mo ar^'omento, cui sono tanto .iute-
Tessati i C(?»i\inlid' itaJ.ia?, della oqn-
Tf;ersione del|e Opere Fi^, Finché la 
legge com.y.pale non subisca della 
trasformazioni profonde, chi può ne
gare alla nomina del Sindaco,..gpe-
ciaìmente.delle.citU, anche un ca-
rattera politico,^ e chif può,, negare 
(ŝ ie (Questo carattere si riiitìtta in 

.. parte anche sul consiglio T .̂ ,.̂ .. ;„ 
,, Noi non daremo mai-il nostro voto 

agli ujmì^i^^plìe voglÌQ,n9 collocarsi 
sul ponte per arrivar** ad uu idealo 
politico,; quegli uomini, cqrtjano in
tanto noi ConsigHo Comunale o Pro-
vincLa\&. un travicello .[ijearjno). 

Alla conclusione: i nostpi avver. 
sarii, mentp^Tp^rofemnojdi^fioevem^^ 
n^UeÉ^ìezioni comunaH, e provinciaii 
la politica dairamministrazione, su
bordinano noi fatto^ quQsta ^. quella : 
noi> lo dichiariamo francamente, ba-
diamo'airuna 'ed all'altra, g dicìa^ 
mo agli elettori: ; , ,/. 

<t Date, il vostro voto ad uomini dì 
- «fede provata monarchicO'Costituzio-

fiale: non abbandonate i ^^ostrì in
teressi nelle mani dj.jchì-tut'tp vuol 

«deimolireie nulla sa riedificare : af-
a, fidateli a buoni ed esperimeutati 
a amministratori, fl i/i" i . 

Noi abbiamo fiducia che domenica 
gli elettori non seguiranno un di
verso consiglio. 

COHVEHZIO^̂ EJt BASILEA 
^ • 

Leggesi nel FanfuUa, 20: 
Quest'oggi a mezzodì la Commis

sione per la convenzione di Basilea 
ai è radunata. Erano- presenti tutti 
i suoi componenti, ed è intervenuto 
il ministro Depretls. Il ministro ha 
dichiarato non considerare come ne
cessario l'assenso del governo au-
f}tra-.ungarico al compromesso di Pa
rigi; annunziò ciò non, ostante di 
ftver fatte 1̂  opportune comunica
zioni per ottenerlo, ed aggiunse che, 
allo stato delle cose,, lo riteneva per 

, sicuro.' '''' 
>. In seguito a queste esplicite di

chiarazioni la minoranza liberale 
della Commissione, ossia gli onore-

, voli Solla e Maurogònato hanno dato 
il- loro voto affermativo alla conven-
ziomi, seni 'altra obbiezione, vinco
landolo però alla condizioi>e che non 
intervenga durante la discussione al--
cun fatto che possa supporre il dis:. 
aen^o del governo austro-ungarico. 

L'onop- Pianciani ha con voto mo-
tiyatp dichiarato di votare contro 
l'articolo primo, che apporta la con
venzione di Basilea, 

L'articolo quarto relativo all'eser-
oizio è stato approvato da sette della 
maggioranza, contro i due della mi
noranza liberale, ^̂̂  

La relazióne dell'onor, Puccini è 
glàstampatav e la maggioranza opi
nava per la presentazione immediata 
alla Uamer̂ fc, ma la minoranza ha 
c^itìsto dì pigliarne cognizione e die-
tre tale ragionevole richiesta fu sta^ 
bilito che'le bozze di stampa saranno 
distribuite questa sera ad Ogni com
missario; ' 

porre sul banco della presidenza la 
sua relazione. L- .1 

• l . ' r 1 I - - • f •i-tìT- ht-^ 1 - ^ . 

La discussione potrà incommciaro 
venerdì, : 

- .1 
• % . 

..X 
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>0TIX1E ITALTAKE 

ROMA, 20. -^ Net circoli parla-
laraentarì assicurasi che ì'onor. Pe-
ruzzi parlerà e voterà contro l 'atto 
addizionale*'*della Convenzione di Ba
silea. Dicesì che in questa occasione 
ronor. Peruzzi farà una specie,di 
discorso programma, per dimostrare 
che Bo egli non appartìuue alTOppo-
flizlone dì Destra, non può nemmeno 
essere ascritto al partito ministeriale, 

{Libertà}'. 
'• - ^ Si a'nunzia, dicp V Aì'aldo^ che 
certe voci fipìirse su' gli screzii^ ma
nifestatisi a sinistra intorno al giu
dìzio su Tatto addizionalo alla Con
tenzione dì Basilea, fècWH^Stìrgtìre 
in alto sfere politiche e diplomatiche 
il so^sp,ettocb9|l4 legge anco corretta 
potesse corróré'pericolo alla Camera, 
•'L'onora Depretis e Vonor. Mele-
gari avrebbero dato le più compiete 
Q.le più'formali assicurazioni* garan
tendo che la legge sarà approvata 
à grande maggioranza ii^^ambo 1 rami 
del Parlamento. 

Al Sonato si e manifestata chiara 
disposizione a metter da partej» per 
questo scorcio di sessione, tanto la 
legg,e enl-punti franchi, quadto. quella 
sui conflitti di attrihu^^iofie 

L'onor- Mancini però insiste vìva^ 
mente onde almeno quest'ultima sia 
discussa -7- anco se deve emenctarsi 
^^' prima delle imminenti vacanze". 
• MILANO;^ 20: ~ lì nobile Malati 
chia De Cristoforifl ha lascifettf,- raò--
rendo, al nostro mun'cìpio, tutti gli 
oggf^ttl d'art^ che aveva raccolto 
con molta ppra e, che sono .stimati 
di molto valore, i soli brórizi'furono 
valutati L' 70,000 • 

CUNEO, '20. '-^ T'urono ripresi'i 
lavori ;pel traforo del'Golle di Tenda. 

NAPOLI, 19. - ^ La Gcasetia di 
Napoli scrive:" --'^ ••'• .'.''' ; 

Possiamoassicdrare che r Associa 
zione Uni^ui'id lìop pensi a sciogliersi 
come, s j^\ scritto, da I^appli ài Fan-, 
fulla, È vero che alcuni soci si sono 
dimessi, ma il lóro liuniéro è così 
piccolo e l̂e divergenze per le quali 
st sonoTdìmessi cosi leggiere, ohe 
non c'è pericolo,di disspluzioijie p.di 
ricostituzione su novelle basì dell'as-
sociazione-

GERMANIA> 18 /™ La National 
Zeitimg persìste a giudicarei'aasaa-
slnip dei ministri ottomani come ef
fetto di ragioni politiche evnon» co-

e si vuole far crflàer0,'4empUeé 
5(iÌsfatto^i privata vendetta, Hip|>i'̂  
tàti4o8i allo cose narrate;:irìMue cor
rispondenze da Pera, il foglio berli
nese scrive: « I dìsfièiìsi nel divano 
si erano fatti molto vìvi; si attende
vano afitìti e urti fra MÌdahr pa^ 
scià e Hussein Avni pascià. Pel gior
no l ^ ^ a n o siabtlittìU^ fes^e delta 
solen^ho.iaveatitura di Murad V quale 
sultano. 

AUSTRI A^UNGI«fòlU A, 18;^^'Sdì 
giiV annunciato convegno di France
sco Giuseppe e dello czar, scrive la 

^ -

a-\ -
- . ^ L 

Neue Freie Prèsse: 
• L'incontro fra ì due imporatorì 

avrà luogo nel castello di Reiohstad 
in Boemia. Possiamo aggiungere che 
per rincontro ò fissato^ il giorno 2G 
giugno, e che a questo scopo si sta 
ponendo in ordine il nominato ca
stello ove già Vonnero inviati degli 
impiegati di Corte. Il castello di 
Reichstadt ò vicino alla stazione dì 
Nieraes su la ferrovìa dèi Notd. » 

a 

^1-
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h^ 'Gazzeiia Vf^ciaU A^\ 9Ò giugno 
contiene : * '' -

Niihine neirOMine dellaCiroìa dM" 
talli "̂' ' -^' '"V • 

L'ugge in data' H giugno che 

.voltai ìtì^f^rrti reali indicati nell'an 
ncsaa tabella, coi quali vennero auto.> 
rizzale le prelevazioni delle somme e 
sposie nella tabella medeBÌmi, dal Fom^ 
do p.ip le apese iftiprevisto, stanziato al 
capìtolo 178 dtl'bilancio deflnlilvo di 
previsione dalk Spesa dt̂ l minialfro 
delle finanze p̂ P Panno 1875. 

Regio decreto 1 giugno che erige in 
Corpo morale il legato ìsiituite nel Co-
nvme di F*ivanì (Qirgenii) dà! derinio 
Stermo B'inpnelwperifttf^U - ' 

R.̂ gìn de-^r^tp^^ ghigno-|h^^sopi)ri-
\Uj\ ^MoRiê  Frnrneiìiprio: di JoriUo 

^(n^ri>éìie i h v e n e ' H e ! a d v i ' % ^ 
nella foivdaiiono dl̂ sî ĵ tì̂ '-Cafî a, di ^pr^ 
stanze ngrariis a prò di coloni bisognosi 
in confirmitiS delle relniive dellberi^i'òrii 
del cnnsiglio comunale. 

Re>;Ìo decreto l giugno cbe sopprime 
II'Monte Frurt:eniiirÌo del comune di 
Molli Camastra (Messina) e ne invece 
i rolaiiv<-Ciipit;i!i neila fL)nd:!7.ione 'ii 
uua.ftissa di pr̂ È̂t inze ̂ ^grarie n favore rti 
. oloiìi povtin. 

Dì pernioni nel personale dipendenle 
4^1 l̂ini3^e^o dello guerra enei pcn^o-
nule deirmniainlptttja^ione dei leiegrCff. 

La DifGzione generale dtiì telegrafi 
anhunzJii \à sospensorie dell*acceu^/io
ne dei ièI&gri*mtWi privati in cifre 0 let 
lere segrete per la Croazia, ScUiaVohia 
edUogherìa merlriionate. Anntinilu ind
ire l'aperiura di un nuovo ufficio te 
^egraflpg, ir»Jlaófl9i»Rr.Wflcia di Aquda-

KOTIZIEJ^STIJKE 
FRANCIA, 18. — Togliamo 

VEstafctieìe seguenti nptizle'ìn'tornó 
alla rivista passata dà Mao-Mahon 
alle truppe.aXongchamp: '• 

Giammai festa militLire riuscì " si 
bene come quella d'ieri; il tempo 
favorevolissimo, la presen^^a del capo 
dello Stato, simpatico a. tutti,, e di 
truppe di cui sono visibilissimi i 
progressi, la mostra di un nuovo 
materiale dì artiglieria e d'ambu
lanza, tiitto concorse a soddisfare 
ogni aspettazione e sentimento-

Il maresciallo aveva desiderato, 
che dagli allievi della scuola di Saint-
Cyr agli operai d'ainnnnìstrazione 
che hanno formato un pelottone di 
seguito alla brigata di Geslin, tutti 
i corpi dell'armata fossero a Long-
champ rappreHontati. 

La scuola militare, secondo il ao
lito, e la fanteria si distineero per la 
precisione dei loro movimenti. Ab
biamo trovato esatto il titolo di prov
visorio dato alnpatro materiale d'ar
tiglieria in bronzo. A poco a poco 
i cannoni in metallo giallo vengono 
surrogati da quelli in acciaio. Gli 
affusti in ferro di questi sono legge
rissimi e ad un tempo solidissimi; 
oltre dì ciò il loro colore nero deve 
avere iì-̂  vantaggio di impedire ìa 
riflessióne dei raggi solari e di ri
manere Qosi meglio nascosti ai ne-
niici. ^ , 
. Le batterie eseguirono la laro 

doppia conversione alle duQ estre
mità del campo di corsa più corret-
tàmentè che non gli anni trascorsi. 

— Troviamo nel Petit %f^Ournal 
un importante articolo del sig. Emi
lio de Girardin, concernente la que 
stione d'Oriente. Porta per titolo 
« La pace » e fa seguito ad altro 
articolo già da noi riassunto, Eccoìor 

« In mancanza di denaro e di cre
dito per intraprendere una guerra 
che non tarderebbe a divenire euro-^ 
pea, la paca ò una necessità impe
riosa che si impone a tutte le grandi 
potenze, senza eccettuarne la Ger-, 
mania, 

• Non è più il tempo nel quale, 
bastava rischiare nel giuoco della 
forza due 0 trecento milioni; adesso 
la patria non può pìù impegnarsi e 
giuocarsi che con miliardi; ed ecco 
GÌ^ che rende la guerra in Europa, 

u ~rt is^u jii'.n-^^''' ^ ^ i 

TT 

Impiegati! Sfatóallegri!! 

J}aì progetto di logge presentato 
dal Ministro delle finanze nella tor
nata del 3 giugno corrente risulta 
che V aumento di soldo agì' impie
gati civili nelie^ Provincie] si limita 
ad-un'a'meschina l'iduzione della ri

tenuta sugli stipendi applicata in 
baso alla leRge 18 dicembre 1864 
n. 2034 (da non Qonfondorsi .GO% 
imposta aujìî  ricphez^a mpbtl^), e 
nelle proporzioni in*^^cate nel sotto 1 
posto, prospetto. . , ... 

Aveva quindi ragione il ,nostro 
corrispondente di chiamarla una cafi' 

. j - ' . - • 

zonatura. 
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CROIACal CITTADINA 
15 Nirnziii; vAum' 

fi<?ft?a]ar.a, — Al Comitato per la 
Fiera e Lotteria di beneficenza che 
col mezzo della contessa Poninski si 
rivolgeva a S, M. il Re par un^ do
no, ti ministro della Ueai .Casa ri
spondeva con la lettera seguente:; 

Nobilissima Signora Contessa 
Roma 19 giugno 1876. 

Mi onoro infyrmard iV. S- nohilia-
sìran come faciante parte del Comi
tato delle signore promotrici della 
Fiera e Lotteria di beneficenza or
ganizzata a vantaggio di quattro Isti
tuti Pii di codesta città^ che mi son 
fatta doverosa premura di rassegnare 
a S, M, il Re Tindirizxo delle si
gnore patronesse rivoltogli per òt-
tenere il suo sovrano concorso.^ 

E noi tempo atesso sono lietOr di 
annunziarle che la M- S. accolse nel 
modo piti benevolo questa domanda 
ed ha disposto che un oggetto co-

istituito da un servizio in argente
ria sia destinato qual. suo reil do* 
nativo per codesto scopò di benefl* 
cenza tanto nobilmente ideato a van
taggio delle classi indigenti della il
lustro città di Padova della cui cor* 
diale e "generosa ospitalità il nostro 
Augusto Sovrnno serba il pih grato 
ricordo e di cui conosce le grandi 
virtù patriottiche e il senno provato. 

Gradisca nobile signora contes^^S 
i sensi della mia perfetta stima ed 
osservanza. 
Il capo del gabinetto part. di 8..M, 

AGUEMO, 

Alla nobile wigaora 
contessa Olga Poninski 

• • .. Padova, ' •' 

^»9ìiM'eBtli*anlfi!Uu. — II gior
no 10 di questo mese fu discusso ed 
approvato alla Camera' dei deputati 
un importante progotto di legge, che 
non ha richiamato certamente da 
gran parte dei signori deputati ve
neti quel grado di attenzione che 
avevamo i! diritto di attenderci da 
chi ha r obbligo di sostenere e di^ 
fendere i diritti delle no:itre Provin
cie. Un buon nuitìero d i ' deputati 
veneti mancavano alla seduta par-
^lamentare. Eppure si trattava nien
temeno che delia ciassificaziono delle 

•opere idrauliphs di secónda catego
ria per queste provincio. Gravissima 
questione al cui' scioglimento sono 
collegati i più vitali interessi della 

^Venezia. 

Lunga ed animata (siccome asse
riscono i giornali della capitale) fu 
la discussione,, a cui presero parte 
i deputati Breda e Maurogònato di
fendendo la proposta della coramis^ 
sione, che, malgrado Un' accanita 
resistenza (come ia qualifica il Di
ritto) del suo relatore unor. Righi, 
dopo prova.e controprova fu respìnta. 

Ed ora a lume di qu^Mettori che 
|non avessero seguito, U diverga fasi 
di tale queat^puH fino dalla sua ori
gine procureremo diSipiegare ìn che 
veramente consista la sua importanza 
pelle nostre provincia. 

Le opere idrauliche sono divìse 
in più categorie, i 
' Alia prima categorìa appartengono 
quelle opere che stanno interamente 
a carico dallo Stato. 

Alla seconda quelle che «ono a 
cufico per metà dello Stato e per 
metà delle proviucie-

Alla terza categorìa devono essere 
ascritte quelle opere delle quali le 
spese sono sostenute dal privati e 
dai Consorzi, • 

) 

Nel 31 maggio 1875 fa approvata 
(raftìgrado V energica opposizione del 

"seiffptó operosa deputato Bt&MJH 
propo.sta classifica in seconda catego

r i a , e (̂ ttlì̂ di f danno delle provinole 
Venete delle opore idrauliche che 
considerate fino allora di primi ca
tegoria erano ritenute esclusivamente 
à caricò.delio Siato, 0 sì voHtì per 
aoprassello che quella leggo dovesse 
avere voff^tto Retroattivo, 0 quindi 
fossero obbligate queste prpvincie 
a pagaVe anche gli arretrati dèi 1867, 
chà importano L- 0,9O7,4(5LGO, dei 
quali è caricata di annuo li
re 154,337.15 pollo scorso novennio, 
cioè 1,380,034.35 la Provìncia di Pa
dova. . •- ^ 7 

L* ingiustizia dì quella legge era 
cosi manifesta che lo stesso Consì
glio superiore dèi5*.%Voi4 •pubblìlii 
avendo riscontrato nello opere idrau
liche ^relativo ai fiumi'Adige, Brenta 
e liacchiglipne gli estre^j delFart. 93 
dèlia legge sulle opeî e pubblìphe^jie 
ha proposta la classifìoazion© in pri
ma categoria. Mft^lo;Sf)fi^enta fu 
ina rab i l e , è'ia'^al^gìoranxa della 
Camera sedotta dall' idea del rìspar-
mìp, senza^ calcolai^e la eccezionalità 
idraulica delle nostre provincie, pure 
riconosciuta, dallo .stesso Consiglio 
di Stato/vdtó coriiro di noi. 

Nei giorno 16 del corr. mese fu 
votata invece la logge in forza della 
quale si devono ascrivere alla se
conda categoria le, opero che fino 
ad ora appartenevano alla iat^, ,^ 
stavano quindi a carico dei privati 
e .Consorzii. E quésta legge, coni'è 
eyidente torna a beneficio delle no-
^tre„ Provincie ; ed^gr^ ben naturalo 
che come il governo pretende dalle 
Provincie venete gli arretrati del 1867 
pelle opere che dalla prima categoria 
sì vollero ingiustamente collocare 
nella seconda, cosi ai dovesse con
cedere la retroattività per quelle che 
dalla terza passano in forza della 
votazione dello scorso sabato in se* 
couda categoria. —Ma signori no. '^^ 
Là f^^ay^ maggioranx^,' riparatrice 
ha deciso, che iLtrattamento instali 
questioni pslle provincia venete debba 
esìgere inspirato non dagli immutabili 
principii di giustizia,^ ma dal" solò 
materiale ,interesse finauziario delio 
Stato; dì guisa che quando il governo 
dòvò dare sieno esclusi gli arretrati, 
quando deve avere sieno ammessi 
por intero. I^ale contegno offese il 
aensp morale perfino di uomini di 
pura sinistra,, tautq. è ciò. vero che 
r p?ioreyo)e ^ JVjylsi,, sebbene sba -
gliKiidoiB somme, sostenpe il iBrp-
da, e che V onor. Callegari, non vo-
lehda^ votare contro il ministero, 
prese il coraggioso (?) partito di e-
scire dall'Aula prima della votazione. 

Noi forse torneremo. suU\arga-
mento esercitando 'il nostro'.«aorq-
santo diritto di' sorvegliare ìâ  con* 
dotta dei deputati alla Cameraj cheo 
che 'ae possano' dire certi órganiht 
ufficiosi, . ,/ '.>.:.. ;. ' ' '•• 
A" 

Coitvef i*^l<Hi 'a deb i t i* ' , - - , 
KEEarelier— lì Baochiglione da 
buon coscritto, che imjiara presto,, 
in aole v^mtiquattir'ore na imparato 
il movimento di conversìOìC a de-
stf„. marche. . •• - - ' •' 

Martedì 20, n, 170, il liacchiglione 
faceva colpa a noi, e ci esclamava 
ironicamente: Orrore! perchè ab
biamo censurato, il Oalìegàri^ della 
sua astensione net voto sulle opere 
idrauliche^ e mercordi 2^, n. 171, 
scriveva e^li ate îsa : * lìiasimiumo 
« quelli che pro bono pacis, 0 per 
<( spìrito di partito si astennero o 
<cnon votarono contro il ministero.j^ 

Per quella nostra censura il Bao
chiglione 01 rimproverò dì spiare 
il C^llegarì; mo" dunque, buon Bao-
chigiioìie^ e voi che àVoÉe fatto? 

La cosa è cbiara: il liacchiglione 
ha sentito tirar da,pioye uw soffio 

! d'aria cattiva,, e cercò r^tpararsi eoa 
un movimento di conversion a de-
sir\.. ' -^^^ '/ " '.. 

Che fior di coscritto è il Bacchi" 
gitone ! ,_ - ' 

&Ai?%ut *l4*i *ÌJosi.**«rva4or! — 
Irectius cici*i(3ul | . ~T L ' abbianip 
veduta 0 di piace, perchè questa vói-
t^^nqa ha di, comune con le altre 
lista neppur un nome; non vi pos-
Hono quindi essere equivoci. Quei 
signori del BacchiglìOne- cìiQ crede' 
vano dovesse quella lista avere per 
primo il nome del Frizzerin ai sono 
.proprio ìngaunati. 

Per di piti ossa (lice pure a quei 
^sì^aovi (lakìéàWUàio' tQsi^Q delie 
praticlie dei clericali per una ìntui-
iigenza colla nostra Atìsocìazìoàe, — 
esito che noi ingenuamente mostra
vamo di non cUU03Utìrtì. • 

W l e c i S ^ e t l i i i i i 4 | u a i l i ' u a t e . 
*—, Le cU'ra dai trasparenti auU' oro
logio,di Piazza Unità mauyauo as-
aolutainente allo scopo, perchè non* 
abbastanza evKlouti. Oltre a ciò iaĵ i 
sera il tramutameato cusso'alle 10, 
e alle undici, e a mezzanotte il tj^^-
sparenttì segnava sempre dieci. 
; Poiché ai diede luaao a quei!" opera 
si- procuri almeno cìio vìtìsiyà soddi
sfacente in tutto Oi per tutto : allora 
si potrà dire clxe il denaro fu bene 
spijso, altrimenti., . 4 4 I * • H 

A^oUe y^ÀlEzuî tib.sl̂ 'Lk^oiiè troppo 
carico : non abbiamo mai • contem
plato un etere dì quel cobra. 

f é r i i t o . —"Anoho quest' anno avrà 
Igogo^cpjnmemoraziorie jpei caduti 
Ì É q u W giornata; e vi aasiateranno 
i;raerab|'ì della. Pi'osidanza e dalia 
Direzione, alcuni reggimenti e moHl 
ufficiali dell' Armata. 
; La funzione si tarrà alle 8 ant, 

di sabato 34^ corrente nell 'Ossario 
di S. Martiiìò ed alle oro l i In quello 
di Solferino. L'estrazione dei premi 
da lire 100 poi bravi soldati, ohe 
presero parte attiva a quella batta
glia, si farà al mezzogiorno nel Ca
stello'di Solferino, Si temette da 
prima-che. i premi in quest'anno 
folBflo¥o assai pochi ; ma attese le in
dofessa pratiche del Presidente e di 
'tirìo dei direttori, si ritiene che ne 
yerrà aiiintìiitato irnuraero. Sappia-
,|]ao,,,che si-è iniziata una colletta 
anche tra gli studenti di questa Fa
coltà. Legale, e noi non possiamo 
elle far plauso a questo atto di.̂ flf-
trla genero-sltà. 

IJii nitfme 4 1 Bntrno. — DMla 
listri/di cui ci ""'occupiamo in altro 
luogo, pro^ostàJda.un Cómilato'ckt~ 
iorate ponservalore rectius elenca' 
le,"Bi deve m^ tog'iei'o »n nomé.i 

Kiceviaino infatti, pon preghiera 
rpubblìcazione, la lettera seguente: 

Onorevole sig, Dirifttorc del 
GIORNAÌS in P^iioyA. 

-VNeìl* liskd^èi Candidati al Corisi-
glio Comunale proposti da Un Coihi* 
tpta(;he a'intitola,elettorale conser
vatore, lessi; con grave sorpresa il 
mìo nome. Volendo essere elijmiinî to 
da quella Usta pr^go l.'pnorevoìe^si-
gnor Direttore di pubblicare a tale 
effetto lao-presente ;proteatandole ì 
ŝ ^nsî .dì perfetta stima... , / • 
,1 Padova p2 giugno 1876. w ^ : 
;̂ .̂ ; _ , aELLIO 3AR0GGL 
"'TTcaUN» ^ u u i v o . --..-U. signor 
Antonio Araiuburo già scritturato 
dair Impresa in quàUtà di prìqao te
nóre asMluto d'obhligo per' la òor-
rente stagione.uon potè, com^ è rioto; 
in causa ùk malattia aopraggiuntagli 
nel decorso maggio, porjt^pai ialla 
piazza. Trovandosi però in oggi ri* 
stabilito in salute, e penetràt(^^ il me-
deVimo della crìtica posizione in cy.ì 
trovasi l ' Impresa, assunaft ntto^d 
formale impegno, di eseguirò alcune 
'rappresentazioni doirppefa.^i»^ ^ff-
Dàrità dei maestro Donizetti, cha^^a 
tale uopo sarà allestita fuori d'ob
bligo entro là prima meià del p. v, 
luglio. ; , /• . ; :. • 

. Iq, nn ini 9ig. Arambuiro agiranno 
ìa signora Antonietta Fj-icoi À sì. si
gnori Adriano Strozzi ed Eugenio 
Barberai. •''^•'•/ ' . : , " ; • , , „ - , " 
• h questa la comhinazìone, già da 
noi preavvertita, e che dòpo millp e 
mille difficoltà/ òhe H\ succèdevano 
|,'jUna..^l/alfri\^.ad ogni piejsospinto, 
e Vqnahdò; tutto sembrava conchiuso, 
potè a l i a r n e felicemente riuscire. 
- Nella Settimana ventura avrà luogo 
il ballo Pietro Micca^ e nella SUG-
cessiva, al.pifi tardi, l'opera Dotoresl 

Noi ne siamo lietissimi, e con noi* 
non v 'ha dubbio, lo sarà Tintera 
cittadinanza, facendosi ragione dello 
iniprevodibìli circostanze avvenute; 
poiché con tali spettacoli grandiosi 
ai rianimorà il nostro teatro, ed 
avremo uno straordinario concorso 
di forestieri, , . ' . • . 

Sabato duo alla andata in isceiia 
della Dolores, si riprodurrà neces
sariamente il Guglielmo T'oli, 

Domani arriverà il maestro Autori 
per assistere alle ultime prove al 
cembalo od alla prima •rtìi:ita della 
Dolores. 

Ejii£;fiftU. — Fu deplorata la man
canza delle sohtfì guardia all'accom-
pagnamentodei funerali di ieri, onda 
ev'itare ì soliti disturfjatori dal fare 
violenze _per mutilare le torcie-

Sareblìò tempo che questa vergo
gna, e questa mancanza di rigpstto 
.pardno alla solennità deile esequie, 
^cessassero una buoha volta, 

•̂ fcltoiî llettwflfe»̂  — lari, alle ore^ 
•sei pomefldiand, certo Fabris i n d ù - / 
striante, trovandosi air osterìa del 
Gallo, fu còlto da improvviso 'ma
lore. Quando venne assistito egli 
ora già cadaVere. 

L'infelice era stato colpito di apo
plessia. ,, . ^ -
; i;i<)lo r i o n i aui i i i fBiÌHÌv-a(Ìvc 
fc'l'' a*a,rjBia, -^ Sottoponiamo.ai^ 
lettori il brano seguente di una copri 
rispondenza da Parma al Corriere 
della sera di Milano dóve sì'narra.,, 
il colpo secco ricevuto daî  Oosìdettl 
progressisti Parmigiani nelle elezioni 
amministrativa di domenica scorsa: 

< X radicali vi si erano arrovellati 
intorno con le mani e coi piedi, sino" 
al punto da pubblicare sul loro or
gano le schede balte e pronte poi 
votanti, con, di.fronte i nomi di cui le 
dovevano riempire. Nulla, hanno tra
scurato; 5pecià!njenl;e per calunniare , 
e denigrar^ qn-ell'illnstre nostro ooncit! 
tadino, che è il conte Girolamo Can
telli, ii quale, quando pura hon lo 

_ t 
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y j 
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«i voglia riconoscere come il modello 
de'jpamtatri- dell'lutenio» reeU pur 
sempre un vero modello di cittadino,j 
e dì iHttadino benemerito, massimej 
dì tv^& alla propria cìtt^, natale. Ma 
essi sapQvano essere inlendiraento 
de'mòctorati portarlo 3ulla loro Hata» 
^ ciò era piU che sufiloiente, pejpcbó 
gli. BhsGatcnaBseró eontrd" nel tnoào 
Piti, aggressivo e vituperoso. • ; 
. Mariianno fatto un bravo buco nel-

Il buon âenflO della nostra pobo-
laziofìo ha reagito oontr*^ un tiosl 
.flcoscféHzmtp^ loro^ modo di S&tè^.Q, 
iieUe "elezioni di iftri, liiia' laacìàti 
<ttìf9ì*:tutiti-^ùl la3t|rJgO''.gÌ^ieci'clti0, 
•éranotfgU ejm îwndi. dtie soli de'loro 

,soui per aniaSricordia, t&ìe^ 
; „ _ _ _..„. .<•! P, .„^! ' ~ i : . . l i . ; . . 

Sentì,:, 
a dir^rspno.jvonutl fuori gli ultimi;. 
eppoliJ'unóSdi esat ' i l :prP^ cav. :^el-i 
legHriò Strobel, 4istinto ingegno ei 
flpCQ di gaìaatnortìhf^.Httt^^ di quei 
tadicall all'acqua ,dì.'̂ t>ìi&» che avrtìb-
l?,e potuto^flgurare bèniBsimo in tut te ' 
le liste. Gli altri otto, invoco, ^ono 
iftiodo^ati di colo^'iSpiccatissiaró e ' 
é& questi, si conta sesto il conte 
CanteUij nuovo eletto, il quale, por 
conseguenza, non solamente ha rac
colto assai pili voti dei due radicali, 
J»a..anclio di altri due del suo me
desimo colore, che scadevano, per 
i^rno « che sono stati rielotti.»;-
T Krtiii^ni^w. ~ X Ì ; ; | ì o r n a l d £ i r t ! 
Venezia, 29, scriy^^fe^ r r " 

'A Treviso ieri dopo pranzo si sca-l 
*enó uiia viòlent^^ufeBa, che per^ 
'4 ore infuriò con Yj9to,.acquazzctne i 
'6- tempesta^ nò ' ^ ^ . ì ^ m o ancorai 
^^uali !danni abbia r ^ ^ t o nelle 'oir- ' 
•costanti campagna;::.:..,^-
. L uragano voniv^jalfa Piave^^pia, 

: ^ ra elle non si sìa completan|^te 
•sfogato a T r g v i s o / ' ^ r l a m o r i a v e r 
notizia che ci tranquillizzino ròpra. 
irtimori di gravi cpiisoguonze. _ 

V ^ ULTIMI-. NOTIZIE 
'ffA^ ' .-*?•! 

cussiono 
rAbhìàmó da UoinaT^ 

Il Diritto dico che fa 
^uUa convenzione di ^aflilea, comìn-
cierà venerdì ^ sarà chiusa in ^̂ po-
chi giorni- \ ì̂  , ^ 1 • 
;̂  I capi della destra d'accordo col 
ministero hanno deliberato di porre 
la questione dell'esercizio nella di* 
scussione generale^ ed hanno deli
berato pure di .votare Je legge quan', 
tunqu? éiehàt ràt'cnt^^fifttfp, m^r-j 
yandoàt.parò di.Vtìtarfi/CQstBo l!aj>tfo4»' 
Ji voto tìttl,quarto articolo Barà'fàttb' 
pér'frpî eUo nominale. '"'•• ' 

f̂i.<ffiW»iij;;î 4rfiar«aaMJ*J* 

* 

W L r̂.- Ji^- .T ' 

LefegéslAella Pers^veran^ia, 21: 
Sappiamo che,avendo il commend. 

^Amilhau spontaneamente data la-prò* 
pria (Umis^none da Direttore generale 
dell'esercizio delie ferrovia oeirAlta 
Italia, sarà» ili suo luogo, nominato 
il coiiiim., Massa, ispettore governa-
tivo per lo ferrovie medesime. 

ì l 

gravi cofisog. . 
.̂ ;: Nella: Gazzetta di Treviso uon 

' ' t - ^ 
troviamo celino in proposito. 
'•'^•I»iM'SilUas ali llGas-J. — Estra-
aione 1 gi%no 1876 della Obbliga
zioni del t^restito^di Bari 1875 W 

.Obbligazioni r imtemi) i ì l in 1."500 
in carta -^-SVZ — 1022 — 4315 — 
1673 — 855 — .4057 — 2773 — 
372r - -^ ]{ )O7r r -^ l )05 .^ - • - ' 
: Obbligazioni rimborsabili in I, 500 
in oro — 7591 — 8388 — 8470 — 
4505 _ 8249 ™ / ; 6 1 7 0 À ^ 8905 — 
G754 — 5672. 

Leggesi nella Gasseltc^ djItalia : . 
,«(^ vìen'e confermato che "albunì"' 

depu^ati^^difiinistra contrari alla con* 
vonzipue'di.,BasÌlaa,, piuttosto che re
stare alla Camera per ù'orabatteda e 
votarle "contro, haniio deciso di ab-
banddnàfe Roma. • 

La" falange dei Filati cresce iu nu-' 
mero dì giorno in giorao. 

E 4. 
hB.^-Gazzetta di Vcììezià contiene 

questo dispaccio: 
; 'k I Roma, 21 . 

-; lì firefildente del Consigli^ è inter
venuto ieri' sera JMle sedute deìla" 
comniission^ del Senato sui Ipunti 
francai/ La^jcommisaione, a voti una-
nimifii deliberò di respingere il pro^ 
gotto. Il Teùatore Criosclii fu nomi-, 
tìato a rfìlatqre. Credesi ^uUa di me
no che il p/ogritto^*di leggo passerà. 

Delle varie idee che furono pro-
ettato a detto acopo ragionano in' 
iverso senso' Mdmm, Là^TomiJ 

Cemrò^ Tuminelli, Di Pisa, Raspp^ 
ni Gioacchino e Manrigi e vengono 
prpgostì parecchi ordini del giorno, 
ma avendo dichiarilo Zdnnrdelti che 

" il ministero, puro desiderando al 
pari di chiunque di soddisfare al 
bisognp deil^ coi^giiiniione accen^ 
nata, allo stato attuale non può né 
deve prùnunciarai, ed avendo ag
giunto* \hPrè.sidùht&dél Consiqlio 
che tan^ò bgUq^antH'^fcgìfAoi cpHe. 
'ghl' sònb^ convinti della necogaità 
^iripolypro finalmente tate questione 
e che si adoporeranno colla maggiore 
possibile sollecitudine, irli altri or
dini dei giorno vengono ritirati e si 
approva quello di La Porta, Oesarò 
e Ruàinì con cui si prendo atto 
delle dette dichiarazioni di Zanar-
dalli 6 di Depretis. 

Puccini presenta la relazione so-
^ra la convenzione dì Basilea o Vatto 
aidclizjQ^iaie, la cui disctig3Ìone avrà 
tiiògff venerdì. 
]; Infine ai discuto il progetto per 
r alienazione dell' orto botanico di 
Roma, proprietà domaniale, onde ira -
J i jgarne il.proveutò net kvoi^i del 
J3U0V0 orto botanico e in quelli de
gli stabilimenti scientifici universi
tari , '•": . 

Questo progetto viene' approvato 
dopo osservazioni di ToscanelH e 
Pepe a cui rispondono Minghetti, 
Maurigi, Sella e Baccelli, 

{Agùnzia Stefani) 

<à U - ' 

ì>^ 
t 
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Mini Gaetnno fu Gftap% tP^nni 67 fab
bro, vedovo. •̂̂  > 

Stefnn.ilH CeoMo Chhra'% Marcp dì 
-.anni 83 e. me=ìì 8f ft*vH*^rerfnVa." 

Mortv Ilo Zâ ip;rM̂ Hi Rosa fu Antonio d| 
, tinnì Êi eno:ir'C?=r, vftfinYfl̂  
ainè».ji .riliiìep;>c fu Ga-bm-̂  dĴ t̂ Tìnì 
^^,fì5rvnilfin, vedovo. ;. ~ '' ^ ^ ̂  
Scarpa Roaara no^alia fu Ure^ito di 
flianni 83» c^sjdinpa, vedova- * 

Cî lfìUf C'MW f̂lsn ^Trin Gî mnnf-fna, fu 
:G[osenpe, d'jinni S7 sarf-at̂ cnninK t̂si] 

Palla Isid .r-̂  di Anlonio, d*annì 18, fa-
A. fewiurme. celibe 
Falsetto Stefano di Anĵ élo di mesi Ifì, 
; tutti ^ì P^uJova, 
Ifrioritlln Giuseppe di Mauro d'anni 

l^aO, o^^niugato, di Bfdvaiio di Vi(4ri, 
(P(Henza)/ , H 
ae bambini degli. E^pogtu 

Leggeaì n'feU.'ilrflfirfo; ^ 
• •" Le condizioni della pubblica sicu-' 
rezzanp Sicilia, e^egnatàmente nellfll 
provincia di Palermo, si sono,cosi 
aggravate da suscitare le più vive 
preoccupazioni u d .m/uistro dell'in-^ 
terno. Sappiamo ché^^rbnor.'NicO-' 
tera ha invitato il còmm. Zini a in
dicargli senza indugio tutti i prov-
vediipeutl:che:Ìnt?ud^. adottare, onde 
curaro il male, pi'omettendogU ,Qgnì 
aiuto ed ogni forzaj.p^r parte del, 
governo. Ci si aggiunge che questo 
invito non fu cK^ una foxnm cortese 
dì tiUimatmr àèio^^& 4nhÌltro ^il 
Preftìtto.rdi Palermo ; imperocché 
Tonor, Niootera avrebbe già dichia
rato cfio non esiterà a richiamare 
lo Zini, anco in'' breve, se si chia
risse ipìferiore alla difficile missione 
affidatigli/ Questa dichiarazione sa-

irebbe stata fatta in seguito ad al-
'cune sollecitazioni che i deputati di 
Sicilia»; amici al gabinetto, fecero al 
ministro dell'interno, lagnandosi della 

^prova data dì sé, fin, ĉ ui dal nuovo 
Prefetto. 

- mtmmm coaMEflciÀLE. 
VtìaaA.i.m.^t;.i BéftdJt.79.48 IQM. 

y S 3 v m i . , 3 r - Uend. tt, 79,45 7s)i0. 
I 20 fr.'.iiohi 21.G;Ì. 2l.(il. ' 
Seln. — aioltt! ed imporianii do: 

filande di grt'ggie: tendenza al 
•rialzo, .,,,. ^ ^ - j - ; - . ••.̂ ; ,: 

•Grani- Ribussi e rnolie offmrie.', 
l48oja*î ;,y0,; - Scie. A/Iati correnti noie-'-
. vom^fltfl,, nell8' àsidìicho; r.nlzo 

d'.aìiiitv. 

COB •lEOE BELLA s 
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. M i a DI RINGRftZISMENTQ 
La famiglia, del defu,nio.9iiact«-

n o ÌSSSGAÌ, commossa pelle prove ̂ i 
affetto rese dai suoi compagni col 
concorso all' accompagnamento del 
funerale che ehb,e luogo ieri, fa atto 
di dovere renrlendo pubbliche grazie. 

arlamento Italiano 
SENATO DEL REGNO 

...Lasigiiora Angela Matieli vedova, 
del defunto filarmonico C o s t a rin-
grailia i componenti il Corpo musi-
iiale^àel Comune e tutti quei filar-
raoniqi dalla nostra città clie gentil
mente si prestarono ad aocompiignare 
la salm.a" del proprio marito Cosla, 
Filip2w: . '' 

n. oU^iiM VA/KJKXO ASTRONOMICO 
O I r A B» ® V A 

23 giugno 
A nv.7.?,odi.vorQ di Padova 

T:-i:-pC!j.ied.diPv!dovaorpl2m. i f.m,h 
Tdmp'u med, di "Rònia ore i 3 rn. 4 K. 2.^6 

- (kstì'vfixiofiì tìieteoro'ogicìie 
fiseguitó yil'aliozza di m. 17 dui suolo e di 

'•". 30,7 ani iiveUfVm '̂lio d-i! mars 

a i ,SaHSEio ' 

^ " * i * V f f t T * « w ^ 

^:r7z:: 

Ora Ortì 
» p. 
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Buroin. 0"-".i^j!!. :^ l 767.8: VEi5 2 7fi7.1 
Termonwt csnugr^ ifaa 9 il^'i 20*4 
TenS. d«! v-'^- amì„ i 14 8S,1VG1 ' 14 OU 
lfniidi<:à f'Hl̂ aivi. ! 7i t ^3 \ gfj 
tìir.efor.qei^v.imov'NWOlS '^0 0^: * 
Stato nei ciciu . . * ;qua^i ndv. RUV. 

sef. iunip. 

DJ I mi-̂ -Wdiv'dtl 3Ì •iìr-ir!eu|,-i|=del 22 
•i'e:so«;'iiuia mmmn =- -f 2Rq ,̂  

. ' • '• •• minmi =^' ' -^" i t l 0 
^ , AGOUA CADUTA DALUÌMSdO" , 
dulljì 9 H. aliti y pom.dél £l = mil|,0.7£l 

Presidenza PASOLINI 

Seduta del 21 ghigno 1876 
Approvasi il progetto relativo agli 

annun7,ì legali meno l 'ar t . 5 che fu 
isoppresso. 
• Si riprende la discussiono del prò-
getto sulla tassa di bollo pei con-
.tratti di borsa. ; .. > . . 

Casotti . sostiene un emendamento 
della cpmmissioite a l l ' a r t 1 per as* 
soggettare a tassa le compre-vendite 
a torminé sulle merci o derrate con
trattate tanto in bor^a che fuori, 
.mentre il. progetto ministeriale non 
contempla che le prime. 

; Dietro osservazioni di Popoli Gioa
chino, Miraglia^ Diichoquet e del 
Winisiro dfH commercio la corainis-
siqne ha ritirato 1' emeudamezito. 
Con bfevi discussioni si approva il 
ritiro dell'emondamento ed il prò* mente contro 
getto nei termini identici della Oa-*^ 
mera dei deputati-

OAMERA bla DiilPUTATI 
MU -

-^ T ^ 
t -

H l l , 

^ 

Presidenza BrANCHEUl 

; Seduta dal 2\ fjiiigho 1876 ^ 
Si procede allo scrutìnio segreto 

sopra due progetti discussi nei giorni 
precedenti evengono approvati. 

Fano presenta la relazione intor^ 
ho al progetto per Tampliamento 
della via Meravigli i,n Milano, 

Si dà lettura d'una proposta di 
Borelli Giamhaitista pel riordina-
Jnento dell'istruzione pubblica su
periore. - . . 
;. Si tratta^>poacia d^Ua risoluzione 
giorni sono presentata da i?i£(imi, per 
sollecitare il governo a risolverò la 
q(i«stmnò fr« le duajinee Imere e 
Calciare diretto a congìungere i due 
gruppi ferrovji^ri esistenti in Sicilia. 

! 

1 À-:Ì^'^'^ ' • - • ' ' • -

.̂ . Ieri la Camera nel progetto di legge 
pel riordinamento della sanità ma
rittima* la cui di3§q.|iay)ne occupò 
tutta la giornata, diede ragione al 
ministro deir interno contro il pa
rere della Commissione e la Camera 
ha fatto benissimo. Il concetto del 

r - , 

progetto jniniiBteriale era la conse-
crazìone del principio dell^'umtà del 
servizio sanitario e, come osserva
rono gli onor. Maldìnì e Cavalletto, 
il beneficio di questa unità dovea 
prevalere a tutto. If pr!bgettò del 
ministro fu sostenuto anche da de-
putati di destra ed ho qui accennato 
gli onor- Cavalletto e Maldini, Essi 
provarono ancora una volta che nelle 
cose utili e giuste il nostro partito 
non si lascia guidare da passioni po
lìtiche, ma da quello che esso re
puta pubblico interesse. 

L'avvenimento della seduta di iorì 
fu la prestazìtné del giuramento per 
parte deiron. Mordini, il nuovo de
putato dì Correggio. Si era assai 
curiosi di vedere da qual parte Tan-
tic'o capo dolla sinistra, ora mode
rato sinceramente convìnto, avrebi)e 
scelto il suo seggio. Egli prese posto 
|n un banco del centro sinistro, prò-
cisamente in quello nel quale ha il 
suo posto Vòìi. Lanza,,, 

Del resto, Ton- Mordìni, sieda in 
qualunque parte della Camera, sarà 
sempre energico sostenitore di quei 
principi [li libertà ordinata cbo hanjio 
fatto V Italia "e combatterà costante-

farabutti politici o 
non politici. ' 

Oggi l'on* Puccini presenterà Ja 
Relazione sulla Convenzione ferro
viaria modificata. Probabilmente la 
discussione comincìerà venerdì e avrà 
termine doménica o lunedi: La gran 
battaglia e la votazione dì carattere 
politico per appello nominale avranno 
luogo suir art. 4 che concerne-, hi 
questione deiresercizio dovendosi in 
quell'articolo decìdere i problemi del
l'esercizio diretto deUo Stato o del' 
l'esercizio privato. 

Il Ministero eccita vivamente i de
putati a far presto perchè là legge 
che approva la Convenzione ..dev'es
sere promulgati il 3^ corrente, do
vendo andar in vigore co]̂  primo lu
glio. Se la Camera l'approva lunedi, 
il Senato avrà tre o quattro giorni 

di tempo per esaminarla tìeglì uffici 
e,-4lfl(^terla, pubbUoameritfei^ '^''^ '' ; 
:̂ Ii^rillH'SeriaS non potè proseguir 

la discussione dtìl p^*ogetto sulla pub
blicazione degli atti,legali perchè il 
ministro dell* intorno era occupato 
^Jìa Camera, CjueJIa discussione pro
seguirà oggi; 

Nella.tornata odierna, J^ Camera 
discuterà la risoluzione doli' onor. 
Rudml sulle féirovie^ Siculo. Ieri il 
ininistro'd^^^lavori pubblici presentò '; 
un progettò dì spesa por 15. miUftiii, 
per lo ferrovie Calabro-Siculo., E i 
be%!ii dove si trov,erannp ? I,/ 
.' Forse Saa Maestà pa r t i r l quGsU 
s'òra^ m i air 'ora in cui vì Icrivo 
l'ordine definitivo di partoftza non 
fu dato. , . 

Stasera nella chiesa di San Gio-
varirti LateraUo graii Ted^w^'^ per 
l'anniversario della consacrazione del 
Papa, 
'"' Piò IX sta,,.bemsyipao..ó passa que
sti giorni in ricevimenti. 

Da due di si pubblica qui un gior* 
nalotto clericale, successbrti àéH 
Frusta e degno di essa. É pieno*""dl 
insolenze contro i liberali, 

ri 

Il Consiglio c ^ u ^ a l e dì Roit^a 
tieno seduta ognì^ sefa e discutevi 
Regolamento per'^la scuola sugcrlt^e 
femmìtìile^^la qSale procede e^egfl^ 
mente e con gran frutto, aptto la 
direzione intelligente' ^d\'affeU|iosa 
della illustro Erminia Fuà .Pusuiato; 

La pubblicazione per parte del 
J?2tH!7orodi;Napòll A&\^Co)nproni^s$o 
di Parigi, pì*dvocà viT/é'Ùgnanzé nel 
ministero. 

L'onor. Depretis era dolentissimo 
di quella pubblicandone fatta prima 
della presentazione del lìvogetto alla, 
Camera. Il Cornili; per salvale Vòn^i 
2anardalli, fu costretto a scriver 
una lettera nella Libertà per diohia-
rrare che IÌOR av^a ricevuto dallo 
ZanardelU quel documento- - . L'avrà 

ricevuto forse dalU sef^s-loleU^ fi|loV'\ 
ministro, e cosi la responsabilità mi
nisteriale non ^è più in quQgtjQne ̂  
d'ionor, Depretis non ha niù .diritto 
;di lagnarsi della poca discretezza dei 
siioì colleghi, pei quali par non vi 
Simo segreti di Stato-

Sì-hauno noabuoiia^notizie dalla 
Sicilia. Non mi moravìglieroL cho 
nella nuova sessione \ provvedimenti 
eccezionali venissero proposti dalla 
s inistra . . . La sarà bella anche que
sta. Dei resto, se V esperimento du
ra vedremo altro che quella con
traddizione !.„ 
; Dall' estero le notizie qui giunte 
sono rassicuranti per la pace pubblica. 

Vinata: gii uomini del BaccluijUone 
la rialzerebbero. Fin' ora le cose pro
cedettero assai Jef .bene; il nostro 
Municipio non ha un centesimo di de^ 
biti; gli elettori dì Padova sono troppo 
seri e positivi -p^^ ^o^ anteporrò 1 
passi misurati di chi ha fatto si buo* 
na .prpva, ai voli aerei d̂ .Mn par
tito ^cnoiion ha altra bandiera che 
SVlè'oati di'qui che mi metta io: 

L 

> 

Da pìii anni il Bacchiglionc va-
portandoci gli identici candidat i le 
una zuppa fatta in famiglia, infar
cita con legumi esotici./,Stieup^ aV 
Torta gli elettori «gàita:cl;COva ' »• 

1J enfant tefè'lble- dugU uppositori 
è il Frizzorin — hanno ragione — 
anche il bene talvolta annoia — ha 
fatto tanto di bene poi suo paese, od 
è ora di rimeritarlo col calcio dell'a-
^inp,. Vedremo l'uomo che il Bacchi' 
gitone vorrebbe inviare al suo posto 
— sarà uno dei soliti gènìi incom
presi dell'amministrazìoutì serbato al 
non invidiabile ufficio ^ i candidato 
perpetuò- - - • > 

armegii delle potenze nordiche, e fix 
dopo di averli acoperti, cKe egli de-
mBC^M à # r l . Chiamò Drummona 
nella Naiadi Qesika, onde la flotta 
fosse pronta ad ogni bisogno. l a 
questo modo, accordatosi quindi co
gli altri ministri, gìxtnse â soalzara 
Mahmutì ed a trascinare con lui aa-
che il Sultano al 'momento stesso 
ohe Màhmud si riteneva pronto à 
risalire al Granvisirato. 

•rtiv^!?-L!Ji;ji_. ]iMai"M: 

rV'JBÌI^'^CxJ^Xls/Ll^X 
^ T 1 = ; -, . f 
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Sissignorl — il Baochiglione ha ì 
^u^luomini candidati:-^; va,|i Jinio: 
eìiiautlo un pdvero seggio al Consi
glio, e la patria ingrata non si com
muovo, gridano e non sono uditi, si 
affaccendano ed hanno spreoato^mpo 
enfatica; ' ' 

^ IVBaccìtiglio le fa acattare.ad^^o-
gni tratto il babau della consorteria, 
Per esso la lista àeW Associazione 
cosiiftàmalèU/tmek ^ì^corfsoHì; 
puro' sangue. VSonò consorti nGll'iU' 
gegno, nella indipendenza, nella ret-
titudme;. sono consorti neir onestà 
e neirifttelligehza:'hon solleticano 
Io passionceilo, le vane ambizioni; 
non abbisognano del Bacchiglione 
per farsi conoscere; sono noti "ed o-
nomati da largo suffragio di pubi-
blica stima. 

^ ^ ^ • 

tff 

Consorterìa! Parola spaventevole! 
Carte in tavola, signori del Bacchi
glione, Il vostro giUta cap^fciJapi-
dem fìnirtìbbe per demolire quanto 
di buono si è fatto; i vostri uomini 
non sono per gli eìettoH di Padova, 
che vogliono una^ordinata ammini
strazione, informatala seri concetti, 
di ,drdiuafo':ì)r<)gr^8Sol é ch^hanho^ 
fatto g^bbf̂ stanza esperienza delle 

Vuote ed altitonanti vostre .declama-

Parigi, 20, 
N9ti:3i?/da Tngpnhofm d'̂ î'̂ '̂ i'̂ ^nn 

l 'Imperatore come molto stanco e 
assicurano che T Imperatore r i tor
nerà auU' idea di abbandonare la di-
rexiono delITrapero. 

L'ambasciatore, principe Ori off, r i 
cevette Tannunzio ufficiale che il g ^ 
neralejlgnatieff rimarrà soltanto poco 
tempo a Costantinopoli,^ ^ ; 

La deposizione di Iguatielt noij, 
fìbbe luogo immediatamente perchà 
,si volle evitare l'apparenza di troppa 
arrendevolezza verso la Turchìa. ì 

(N. F. PrGss:^) 
Berlino^ 20.^ 

. La Qazz.'tlnivè^'sale 'della Ger^ 
mania del nord ha di nuovo un^ 

ie t te rà ufficiosa da Vienna contro i 
•giornalV viennesi, Irf^essa'è dettt^ 
che è altrettanto erroneo di const-? 
derare l'ultimo assassinio dei mini
stri, come Una vittoria della Russia| 
come pure la dutronizzazione di Ab-| 
dui-À^iz, ,cbrtio vittoria^ deirìnghil-i 
terra. Si osserva apécialmoote contrae 

• ^ 

!a iVitouct Libera Stampa che la 
Germania non ha punto abbandonato 
la Russia. Tanto la Germania qaant^'" 
l'Austria rimangono d'accordo col--
V alleato dì cercare una decisióne ba*^ 
tata sui fondamenti immutabili, già' 
stabiliti per tutte lo eventualità, a, 
che non sì debbano riprendere le* 
tradizioni del 18,64; 

* • 4 M ' LjI lV^T^^ ^..cifipi - ^ - ' " P l ^ .- * - • J i 
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ppunti aÌ3tto ali 

A voli troppo alti é repentini, so
gliono i precipizii esser vicini. Il Bac
chiglione troppo presto cantò osanna 
suir esito della prima seduta del Ca
sino dei negozianti; sessanta voti di 
maggiorauìsa furono una doccia a 
freddo che calmò gli ardori del Bac
chiglione, 

Taluno dei perpetui candidati de l 
Bacchiglione pare sia stancò di dan* 
zara continuamente in uh giro vizioso 
attorno.al Consiglio comunale. L'as-
socia/iouG progressista ha capito l'an
tifona 0 da buona direttrice di balli. 
gli ha trasmesso l'ordine ehangez 
de ]Ìlace BIQ ha portato al Consiglio 
delta Provincia. :;•_ 

Ma il ballerino non è le^to nella 
locomozione, e nel volteggio resterà 
a mezz'aria. Le tante prove fatte 
fìu'ora lo hanno troppo^ affaticato; 
gli elettori lo lasceranno certo ripo
sare. 

•t 

. E per ora riposiamo anche noi. 

^. -

^1. ^ 

j ^ 

Gli auguriamo che ; là • docciatura 
continui. Siamo d 'estate e gli' spi
riti bollenti hanno bisogno di qualche 
refrigerio. Cosi anche i sonni saranno 
trtinquillì e non verranno turbati da 
larve importune come la postuma 
fantasia del nostro confratello sul 
pericolo di dimissione della Presi
denza del Casino. 

' ^ 
j •. 

Almeno una volta anche il Bac
chiglione fu indovino. Confortò i ca 
duti di domenica colla lusinga che, 
dalla polvere al l 'a l tare è breve il 
passo e le urne dì martedì a due 
soli giorni dî  distanza gli diedero 
ragione. Bravo il Bacchiglione! . 

Ma la medaglia ha il suo rovescio, 
dall'altare a]la polve è pur breve il 
cainmiuo. Il voto di domenica fu Val-
tare del Bacchiglione!. martedì il po
veretto mordeva la polve. 

^ ' 

j I nostri oppositori invocano talora 
il concetto di non abbinare gli ufflbi 
e adesso lo applicano al povero Cai: 
legari, e cosi privano il CousigUo 
della vacua fluidità di un tanto ora-
Ijore, Tutto il male non viene per 
puocere! Del resto è córto che gli 
elettori avrebbero rispettato religiO" 
samente il desiderio del Callegari diì 
non abbiu:iro )e cariche.; ... f 

Al dire del Bacchiglioìie ,\^ np-^ 
stra amministrazione coniuuaìe è xo^ 

KJ 
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. ESTRATTO DAI GIORNALI ESTERI •; 

La Nuova Slampa Libera di 
Vienna ha da Ema e da Londra 
due carteggi importanti^ nell' uno 
dei quali venf^ono dipìnte le an
notazioni diplomatiche della Corte 
Russa. Lo Czar sarebbe indignatisi 
Simo del coutegao .delT Inghilterra 
ma ad onta delle suggestioni di 
GortschaliofT persisterebbe nella sua 
idea fissa di mantenere la pace, È 
per questo ch'egli ha. scritto al con
sole russo a Belgrado dì suggerire 
al Principe Milano, ohe completi i 
suoi armamenti, ma ma |che si a-
stenga da ogni provocazione. Ha 
fatto sensazione alla Corte la do-

,manda fatta alcuni-giorni f̂  dallo 
Czar ad un suo ciambellano, ove 
fosse AValujeil, ministro del Dema-
nio, ed avverso al Cancelliero russo. 
Contuttociò non vi furotìo altre con-
seguenztì, ed il rivale pììi serio di 
Gortachakoff. è ancora Schuwaloff, 
ambasciatore a Londra. Infatti questi 
avrebbe chiesto a Gortschakoff un 
permesso per poterai recara a Parigi 
e at̂  Ems, Ma Gprtschakoff, subodo-, 
rande l'insidia, GOucesse il permesso 
per Parigi, ma non per J5ms. Quanto 
alla lèttera da Londra essa attri
buisce al signor Ellìot una compiuta 
partecipazione \ntìUa deposizione di 
AbduLAziz, Il si^. EUiot sì mostra^ 
va avverso a Mahmud pasciài il quale 
era, come è noto, legato colla Rus
sia, ma ad.iun tratto gli si finse 
amico, per poter .pomprenderò gU 

* (Agenzia Stefani) 

BUKAEEST,2L —Nella elezioni 
del terzo collegio quasi dappertuttr» 
furono eletti candidati del partito: 
fla^ionale'libwaier ,̂ ^ 

VIENNA, 21. — La Gatzetta up. 
fidale contiene utìa lettera dell 'Im
peratore a Koller accordandogU il. 
ritiro per motivi'di salute, e gli cOn-
ferìgcé',lagranoroc^ diSanto^SUfano. 

Ùu uUia ietterà nomina Bylàndt 
ministro della guerra. \ 

P0LA,,,21- - ^ Là brigata Sala^' 
mander & la corvetta Zringi sono:̂  
partite per Smirne. ' ; 

La corvetta Friedrich è arrivata 
di ritorno dal suo viaggio di .circo-
navigazione- ' . •• - • . 
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(Casa fondata nel Ì820\^''i ^^ 
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Yia Barolo, 19 Via Barolo, 19 
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l?ompoH da incQBfli per Munieipìi o Stabilimenti. 
Pompo triivasatriri da YÌIIO, sistema privilogiato. 
PoiHpQ.per (iualBÌai5Ì mo, di qualunque sistema. 

Stretto da olive, «rbe, fiori, crcc. ' 
Sedili circolari od a lainacoutinua;"'̂ '-•• • • 
Caldaio o motori di qnahinqtìe siàtema. •*/ 
IVasiuissìoui compiote; parafiilmiiù; (liramazioni, eoe. 
Pesi dì ogui genero e qualsiasi portata. . :, 
Si spediscono disegni <J pre/y.i cerronti diètro domanda.; : • 

ANTICA 

'•.'>OiNTE r 

m 
: 6 l'acqua più ferruginosa e più fnuilmeinle 

sopiinrlata dai dtiboil Î rpmuove l'appolito. 
I ì ^ 

soppnrUti 
rmlorza h alomàco eA isHmeAio sicuro nelle 
ufifcziuni provenienti da undifoUp diil aangiie. 

Si pnà avorc dalla Direzione della Fonto 
ih Broscia tì dai frtrmaciaU. ~ Ogni notti-
glift devo avere la capsula coinmprefiso Au 

^ ^ ^ ^ < 

Deposito, principale in PADOVA 
pi^eèso' il W . PIETRO CÌMEOOTTO, Via 
Falcone, 1200. 
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Impiombatura ' I dent i cavi . 
Non liayvi mezzo più eifìciico e mir 

thore del PIOMBO ODONTALGICO del 
oltov J* G. l'otr, deuU&ta di Corte in 

in Vienna, piombo che ognuno si può 
.fecilnienlc esenza dolore porre nel dttìte 
cavo, e che uderisce^poi forlemunte^ai 
resti del dente e della gerigiva, salvando 
il dente stesso da uìlerior guasto e do-

Aecxua Anatei'inaPfa' bocca 
del dott, J, (J/POPP 

Lr, dentista di Corte in Vienfia {AtiKtria) 
è il miglior*' spt̂ cifìco pel dolori di denti 
reutnaUd e per le ÌTifiamm îaloni ed m\-
fiagioni delle gengive, es3a scioglie il 
tartaro che si forma sui denti, ed in> 
peclificc ehe si riproduca ; TorUficii i denti 
rilassati e le gengive, ed allontanando 
da essi ogni niuteria nociva, dà alla 
bocca una graia fre^diezzu, e toglie a\k 
medesima qualsiasi alito cattivo dopo 
averne falto brevissimo uso. 

Prezzo r̂ . 4 è L. » SO. 

[Pasta A n à t e r i n a pei denti . 
Quesio prppuvalo matiUone lalroĵ chi'.z-

za .e purezza deiralito, e serve ollreccìò 
a dare ai dcntiun aspetto bianchissimo 

^ e lucente/ed impedire che si guasHno, 
i:| £d a rinforzare le f̂ ongivO-

P o l v e r e vegeta le pei Denti 
Essa puh'sce i rienU in modo iale, elio 

facendone uso giornaliero non solo al
lontana dai meaepimi il tartaro che vi ^ 
si forma, ma accresce la dellcattzza è 
la tìauclìaiia dt;\Ìo smallo, 

Deposito si puòUivere In Padova alla 
Farmacia Cornelio e Roberti. •— Ferrara 
Camastra*— Cenkia Marchetti. ~ Tre
viso litìndoni, Zannini e '/anelli, — Vi
cenza Valeri, — Vtmczia l'ossi, Zampi
roni, Caviola,, l'onci, Uotlusor, Agenzia 
Longega/ Profumeria Girardi; 

Venenflo assai di spesso offerti in ven-
ditjt a minor o ad eguale prezzo falsi 
preparali de' miei prodotti soUo mio 
noma e con eguale corredo, ma che no
toriamente portarono con sède più tri
sti coiisegucnze o rimassero senza ef
fetto, vengh a pregare il p, f, pubblico 
voler larrai recupitare in tali casi a 
spese mie mcdiiinte posta j) falsificato 
preparato col nome del venditore, onde 
passa- io agire giuridìcamehte contro il" 
lais ìli calore. 

r».l^"Ì.^ mie|,pilErARATI D'ANATK-
RÌ^X hajlrióilalmededimà fomuv e sonò 
lormiirla fnusca, della capsula per tap
po, d§ll'avvertenza quel involnéro nesier-
no, e co t̂q lascal9la|Con piombatura per 

3»rensia^ai Tip., mutrìee &>\ -Sacelietto 
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mania, Italia, Russia, Uumcnia, Olanda, 
Per le ra '̂|on.i suesposte sono pronto 

nati al p. t. ìiubblicu in lutti i fiiornali. 
dott. J^vG; iPOPP 
i. r. dentista di torto 

24-917 Vienna. Uoguergasse, S 

BiAGQi dótt. L. — Opere mediche ordinate ed anno-
' - t a t e a^ ;f)rbf.F. Colletti'e. A. Barbò ' 

- • ' V o i . 5 , : m S'^ . '•••;; : • : . ' . , . : . . / : , : • ; . ; ' ; , 

CoLLiSTTi profr F. — Galateo dei medioi.^e. dei malati. 
•̂  ^ ••• Pàdova,"in;rs"' :-'/'̂ ': 1/ .-. > 

Id; •^-Delle'acque' minerali della Lombardia e^'dél^ ^ 
^ "Veneto.' - PadtìVa. . / . '; i . v. . . . •', ? —.&0 

Id. —'Dubbiò sullà'Diatesi ipostenicav- Faflova ? ^ l 6 0 
" I d y — Dei prof. G. Andrea Giacpmini,,.^, cl,eUe mQ .. •••'. 

'?-^'' -opere, ^enpijstorici, . . . . . . . . . > 
!>ucoM]Ni proT.'̂ 'G. A. — •̂ Qpere; niefliclie^iedìte ed,ine-. . 
" ' ' dite,' or'dìiiate ed'annotate dm prof.KÉÌ Colletti e ' 
"-'''• -Q:^, Mugna. Voi. IO;; ! ;b;t<.-. -. : . ; . . . > 30i 
MraNX prof.; Or,. B. — Clinica medica del prof, a^A^- , '"-' 

- ', drea, GiaGoinim . . , \ . ,. ,. . .. ,. . . > —.50, 
PVOKITAIN'SKI'î rof. C,'— IVattaiio completo di anatomia •: 
' "' •'••• patologica. -; Vent'/Jjt. Yol. ^. -. • .•" .;• i. • ••'• ' > 

SIMON prof. G,/-— Le malattie della pelle ricondotte ai 
^ loro elementi anatomici. - Venezia, in .8". . . > 2, 

^KHTÈiaAYEa P. — Principii ibndanaentali della percus-
BÌone ed ascoltazione, Traduzione del prof. Con
caio. - Padova . , ' » 2. 
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Mère p ; «; r , Algond rrèrCN* »ng[»uy de Bordes *̂  C, 
' Assicurarai in quanto ai sacchi che i piombi portalo Unaproflla ^Porto de» 

FraiKce da un lato o DcliittiD * C dairallro. , .,n 8.409 
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i 
;3 

«3 n> 

le 3̂ 

* " i M 

* _ 

' i ! 
(S> 

\ < 

m 

- 4 

r iu w ^ 1-

^ y 

r j 

i X 

me 
r - • 

j ^ 
i» 

t^ 
"I I 

r -

_ 1 a t i 
' 1 

1 . 
^Ki.'sjfisfbs^f^^f^apaia» o 

•Un voi. in la'^ d i pag . 5 6 0 ; - X i r é ^ ; 1 g' 
- , • . . • ' • _ • _ • . • • ^ I . f f i 

DIZ 
•L ' 

DI 

OIORISF 
^ ^ u 

compilato a cura degli avvocali 

X. LlJCGlllT^l E G. MAISFREDIMI 
jirofessori pareggiati nella R.UDÌTersilà di Pàdova r , 1 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIMK PIÙ IMPORTANTÌ 
' prtftnmeiólfî daJifl Mosistralnra del r.cgno nel àccemio dal 1865 al WS 

' Padova 1876 — Tipografìa Sacchetto , 
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EltlfllOSOm POffllli 
del prof, OUKIÌZONI 

Iella nell'Aula Mftgua liell'Umversitìi^ 
il 22 gennaio mH 

Prezzo Lire U n a . 

Padova, Tipografia Saccbetto, W^^ 
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